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La busta paga degli under 30

750

Monica D’Ascenzo
Alimentare, healthcare e

istruzione. Sono questi i setto-
richesecondoGoldmanSachs
potrebberobeneficiaredell’au-
mentatopotered’acquistodel-
le donne. Il tema, cui la banca
americana ha dedicato già da
anni studi specifici, sta diven-
tando via via più interessante
proprio per i risvolti che può
avere sul mondo economico e
finanziario.«LericerchediEu-
romonitor indicano che già
ora le donne rappresentano i
tre quarti della spesa di beni di
consumo. Uno studio interes-
santediGoldmanSachsintito-
lato “Il potere della borsetta”
haanalizzatoqualiareepotreb-
bero beneficiare di più di un
maggiorpotered’acquistodel-
ledonne.Iprincipalisettori in-
cludonoilcibodialtaqualità,e
ilsettoredellasalute,checom-
prende farmaci e servizi ospe-
dalieri. È anche probabile che
ci sia più domanda di istruzio-
ne»commentaSheilaPatel,co-
head Emea di Goldman Sachs
Asset Management, che ag-
giunge: «In tutto il mondo, in-
clusiipaesioccidentali, ledon-
ne rimangono tuttavia finan-
ziariamente più deboli degli
uomini, e continuano ad esse-
resottorappresentatenellepo-
sizioni chiave. Abbiamo biso-
gno che le donne partecipino
intutte lefasidellavitapubbli-
ca, e che siano rappresentate
in ogni livello delle organizza-
zioni pubbliche e private. Non
sitrattadifarequalcosadi“po-
liticamentecorretto”, madi ri-
conoscere il fatto che aiutare
ledonnearealizzareil loropo-
tenzialesignificaaumentarela
forzae la produttività delleor-
ganizzazioninelcomplesso».

Esisteunacorrelazione tra
la gender equality e la cresci-
ta economica di un paese?

LostessostudiodiGoldman
ha analizzato questo aspetto e
ha concluso che migliorare

l’eguaglianzadigenere coinci-
de con una rapida crescita del-
la classe media. Dagli attuali
1,7miliardidipersone,ciaspet-
tiamochelaclassemediamon-
diale raggiunga i 3,6 miliardi
entro il 2030, di cui l’85% vivrà
nei paesi Bric e nei “Next Ele-
ven”. Nei prossimi cinque an-
ni, l’impatto combinato di una
maggiore uguaglianza e
dell’emergere della classe me-
dia sarà più evidente in Cina e
Russia, due dei mercati che
stanno crescendo maggior-
mentealmondo.La classeme-
dia indiana registrerà una for-
te crescita, ma i cambiamenti
dei consumi rimarranno co-
munque lievi per il basso sta-

tus che caratterizza le donne
diquel paese.

Esistono studi che creano
una correlazione tra redditi-
vità delle aziende e presenza
di donne nel top manage-
ment. Lei crede che ci sia un
legame reale?

Penso che la diversità aiuti
i processi decisionali e que-
sto ha un impatto diretto sul-
laperformancee laprofittabi-
lità delle organizzazioni.
Quando hai un gruppo bilan-
ciato di uomini e donne nel
top management, tendi a ge-
nerarediscussioni piùponde-
rate e hai una maggiore pro-
pensione a sfidare il “pensie-
ro convenzionale”.

Cosapensadellequote ro-
sa che sono già legge in Nor-
vegia, Spagna e Francia, so-
no un’indicazione in Uk,
una proposta di legge in Ita-
lia e un’ipotesi di lavoro in
Germania?

Non sosterrei le quote rosa
comemezzoprincipaleperso-
stenere le carriere delle don-
ne. L’abilità e i risultati indivi-
duali devono essere il fattore
decisivo nelle decisioni di as-
sunzione e promozione. L’im-
pegno che Goldman ha preso,
ad esempio, non è basato sulle
quote, ma sul facilitare attiva-
mente le progressioni di car-
riera. Penso sia anche impor-
tante non guardare al genere
come ad un argomento isola-
to, ma considerarlo parte del
tema della diversità. Le socie-
tà hanno bisogno di strategie
che possano creare un vero
cambiamento, cambiando le
culture aziendali e portando i
temi della diversità al centro
di processi fondamentali co-
me il recruiting, la formazione
elosviluppodicarriera.Seèla
diversità a rappresentare
l’obiettivo base, le donne
avranno più possibilità di cre-
scere ed avere successo.
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Pari opportunità. Una ricerca di Goldman Sachs

Piùhealthcareecibidiqualità:
ledonnecambianoiconsumi

Francesca Barbieri
Dimenticate la generazione

mille euro. Oggi la busta paga di
un giovane al primo impiego è
ben più leggera: 823 euro netti al
mese. Giusti giusti per pagarsi
l’affittodiunmonolocalenelcen-
tro diuna grande città o per vive-
reinqualchemetroinpiùinperi-
feria. Con mamma e papà che
continuano a fare da sponsor per
farquadrare i conti a fine mese.

Il centro studi Datagiovani ha
passatoairaggix313milaunder30
al primo impiego (e che lavorano
danonpiùdiunanno)pertratteg-
giareilquadrodeglistipendimedi
dellenewentrysulmercatodella-
voro.El’immaginecheneemerge
èunacartinadell’Italiaconeviden-
tidifferenzesul territorio:alNord
il guadagno è di 876 euro, il 6% in
piùrispettoallamedia,mentrenel
Mezzogiornolostipendiononarri-
vaa750euro.Ilgenderpaygap,poi,
è ben evidente sin dall’inizio della
carriera: «Mentre i maschi neoas-
sunti sfiorano 900 euro mensili -
spiega Michele Pasqualotto, ricer-
catorediDatagiovani- leragazzesi
fermano a 750, con un gap del 20
percento».

Focus su settori e posizioni

Nell’industriasiregistranoglisti-
pendi d’ingresso più alti: 937 eu-
ro al mese, il 14% oltre la media.
Anchechilavoranellecostruzio-
ni e nelle attività dei servizi rie-
sceastrapparequalcosainpiùri-
spettoallamedia (circa 30euro).
I più penalizzati sono, invece, i
giovani che iniziano a lavorare
nel commercio, con uno stipen-
diodi650euro, il 20% inmeno.

Spostando il focus sulla posi-
zione nella professione e trala-
sciandoigradinipiùelevati,risul-
ta che sono i giovani impiegati a
innalzare la media retributiva al
primo impiego, con 912 euro
mensili, dato che operai (737 eu-
ro) e apprendisti (722 euro) inta-
scanooltre il 10%inmenorispet-
to al valore medio. E, ovviamen-
te, sono le buste paga degli atipi-

ciapesaredimeno:801eurocon-
tro gli 867 degli assunti a tempo
indeterminato.

Il titolodi studio paga

Il titolo di studio "tecnico" è una
carta decisiva per strappare sti-
pendimigliori.Seungiovanene-
oassunto che si è fermato alle
scuole dell’obbligo deve accon-
tentarsi inizialmente di poco più
di 700 euro al mese, un diploma-
to sfiora gli 800 euro,e se ha ulti-
mato un percorso di studi in un
istitutotecnicopercepiscedasu-
bito861euro.«Èevidente-preci-
sa Pasqualotto - la crisi dei licei:
la bassa professionalizzazione si
traduce in bassi stipendi, pari a
nemmeno700 euro».

Mettendo sotto la lente lauree
e specializzazioni, risulta che un
neoassuntoconuntitolo tecnico
ha una busta paga media di poco
inferiore ai 1.100 euro, può supe-
rare i 1.300 se ha una laurea in
camposanitario,mentredeveac-
contentarsi di circa 950 euro se
haseguitouncorso umanistico.

Il trend

Il confronto con le retribuzioni
2009,rivalutatesecondogliindi-
ci dei prezzi al consumo, mostra
una flessione a livello nazionale
dei salari di ingresso dei giovani
del 2,6 per cento. Il calo più am-
pio si registra al Nord (-6%), se-
guito dal Mezzogiorno (-3,3%),
mentre al Centro i valori sono in
controtendenza(+5,2percento).

Sono le classi di età piùgiova-
ni(finoai24anni), leragazzeedi
contratti a tempo determinato a
esserestatimaggiormentepena-
lizzati, con diminuzioni intorno
al 3%, e coloro che hanno trova-
to lavoro nel settore del com-
mercio(-13,6 percento).

Buone notizie, invece, per i
laureati, che hanno registrato
un incremento dei salari di in-
gresso (+5,9%), a dispetto della
contrazione del 7,3% subita dai
diplomati.
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AREA GEOGRAFICA

GENERE

SETTORI

TITOLO DI STUDIO

IN RUSSIA E CINA
Neiprossimi cinque anni
si sentirà forte
l’effettocombinato
tramaggiore uguaglianza
ecrescita delle classi medie

QUALIFICHE

DIPLOMA SUPERIORE LAUREA/POST LAUREA

NORD CENTRO SUD-ISOLE MEDIA ITALIA

Fonte: elaborazione Datagiovani su dati Istat - Rcfl

La retribuzione mensile media netta percepita nel terzo trimestre 2010 dai lavoratori dipendenti
under 30 al primo impiego per genere, settore, posizione nella professione, titolo di studio e area
geografica (valori in euro). Sono escluse altre mensilità e voci accessorie non percepite regolarmente

UOMO DONNA

IMPIEGATO

AGRICOLTURA INDUSTRIA

Sheila Patel (Goldman Sachs Am)

COSTRUZIONI COMMERCIO

OPERAIO APPRENDISTA

Occupazione. Diminuiscono del 3% gli stipendi dei giovani con meno di trent’anni

Il primo impiego vale 800 euro
Lavoratrici, atipici e residenti al Sud maggiormente penalizzati

SCUOLA DELL’OBBLIGO


